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Cento ballerini danzano sulle note della rivoluzione
Domenica al teatro Pavarotti-Freni l' evento clou dell' iniziativa che racconta le

trasformazioni del secolo scorso. Oggi incontro per studenti ad Ago

Insegnare  la  storia  e  perpetrare  la  memoria,
con rispetto ed equilibrio, non è semplice, ma
è  senz'  altro  meritorio.  Ieri  in  municipio  a
Modena  è  stato  fatto  un  resoconto  delle
attività  legate  al  progetto  «Rivoluzioni.
Persone,  luoghi  ed  eventi  del  '900  tra  crisi  e
trasformazioni»  che  da  tre  anni  racconta  le
grandi  svolte  che  hanno  caratterizzato  il
secolo  scorso  e  plasmato  il  nostro  presente
attraverso  il  Comitato  per  la  storia  e  la
memoria  del  Novecento  del  Comune  di
Modena. Il cartellone di «Rivoluzione» prevede
inoltre  due  altri  appuntamenti,  oggi  al  centro
didattico  Fem  di  Ago  e  domenica  22  al
Comunale  Pavarotti  Freni  dove  è  in
programma  lo  spettacolo  «Ri(e)voluzioni
Novecento.  Oggetti  in  movimento»  (gratuito,
per  informazioni:  info@cddonna.it).  L'
appuntamento di oggi, alle ore 18, negli spazi
interni  del  Future  Education  Modena  all'  ex
ospedale  oggi  in  restauro  è  particolarmente
stimolante  per  il  pubblico  delle  scuole:  per  il
ciclo  «Oggetti  rivoluzionari»,  ideato  dall'
Istituto  Storico  di  Modena,  dal  Centro
Documentazione  Donna,  dal  Comitato  per  la
storia  con  la  collaborazione  scientifica  della
Fondazione  Collegio  San  Carlo,  gli  esperti  e  i
ragazzi  si  confronteranno  sul  tema  del  web
dopo  che  nelle  precedenti  occasioni  hanno
discusso  di  automobile,  pillola  contraccettiva,
sneakers,  chitarra  elettrica,  minigonna,
grattacielo.  L'  appuntamento  clou,  come
detto, è in teatro: sul palco cento danzatori di
nove scuole di danza, supportati dalla regia di

Arturo  Cannistrà,  compiranno  un  viaggio
ideale  tra  i  cambiamenti  e  le  innovazioni  del
secolo  scorso,  un percorso alla  scoperta  delle
grandi  svolte  e  degli  oggetti  rivoluzionari  che
hanno  modificato  nel  profondo  la  cultura  e  la
società.  «La  rappresentazione  -  spiegano
Metella  Montanari  dell'  Istituto  storico  e
Vittorina Maestroni del Centro donne - è frutto
di un lavoro collettivo durato quasi nove mesi
secondo il  metodo della  Public  History che ha
l'  obiettivo  di  portare  la  storia  al  grande
pubblico  utilizzando  linguaggi  innovativi  e
percorsi  partecipativi,  in  questo  caso  con  le
scuole di danza di Modena e Reggio. Gli allievi
e le allieve hanno un' età compresa tra i 12 e i
30  anni».  Secondo  il  vicesindaco  Gianpietro
Cavazza  e  il  direttore  del  Collegio  San  Carlo
Carlo Altini  «questo progetto è strategico:  noi
collaboriamo insieme dal  tempo della filosofia
per  i  bambini  e  ora  i  rapporti  si  sono
consolidati  mettendo  insieme  diverse
competenze».  Valerio  Zanni  di  Fondazione  di
Modena,  infine,  ricorda  che  «occorre  davvero
fare un plauso agli organizzatori perché hanno
toccato temi importanti e trasversali». Ci sono
anche  risultati  tangibili,  a  partire  dal  portale
https://rivoluzioni.modena900.it  che  permette
di accedere a moltissimi contenuti. Il progetto
ha  coinvolto  150  studenti  del  Venturi  di
Modena,  Spallanzani  di  Castelfranco  e
Cavazzi-Sorbelli  di  Pavullo.  Le  iniziative  sono
state 36 con 1.400 partecipanti e oltre 16 mila
visualizzazioni online. s.l.


